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Tabella del codice ASCII utilizzata dal DES per 
convertire il messaggio in chiaro binari



Passi effettuati a partire dal testo in chiaro 
C per ottenere il testo cifrato C’

1. Permutazione iniziale IP 

2. Suddivisione del testo in L0 e R0

3. Ad R0 viene applicata la funzione f 

4. XOR tra L0 e R0

5. R0          L1 e R1 risultato del passo 4

6. I passi 3 e 5 vengono ripetuti 16 volte

7. R16 e L16 vengono giustapposti tra loro

8. Permutazione finale IP-1



Schema delle operazioni effettuate dal 
DES per criptare un messaggio



Dettaglio di tutte le Operazioni DEL DES

La Permutazione iniziale

La Trasformazione della chiave



La Permutazione con Espanzione

La Sostituzione S-Box





La permutazione P-Box

La permutazione finale

Decriptare Il DES

Per Decriptare il DES viene usato esattamente lo stesso 
algoritmo appena descritto; deve essere però utilizzata la 
sequenza inversa di sottochiavi: ossia se era stata utilizzata 
per criptare il messaggio la chiave K con sottosequenze 
K1,K2 .. K16 verrà utilizzata per decripare il messaggio la 
chiave K’ con le sottosequenze K16, K15..K1.

La tabella degli shift deve essere vista da destra e gli shift
vanno fatti verso sinistra.



Le Chiavi deboli

Le Chiavi deboli sono quelle costituite da soli 1 o da soli 
0 o quelle che nell’atto della suddivisione una delle due 
parti è costituita da soli 1 o da soli 0. Nella Creazione 
delle 16 sottochiavi viene generata sempre la stessa 
sottochiave .

Le Chiavi semideboli sono quelle coppie di chiavi (k1,K2) 
per le quali vale la seguente regola: un testo criptato con 
K1 può essre decriptato con K2 e viceversa. Nella 
Creazione delle 16 sottochiavi vengono generate solo 
due sottochiavi ed utilizzate ciascuna otto volte.

Le  possibili chiavi sono quelle chiavi che nella creazione 
delle 16 sottochiavi vengono generate solo due 
sottochiavi ed utilizzate ciascuna otto volte.
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